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[2]. Vecomp S.p.A. procede immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di 

emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della salute. Nel caso in cui non sia 

possibile garantire adeguate condizioni per l’isolamento la persona verrà allontanata dal luogo di 

lavoro per un pronto rientro al proprio domicilio, comunque, secondo le indicazioni dell’Autorità 

sanitaria.

[3]. Vecomp S.p.A. collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” di 

una persona presente in azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di 

permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo 

dell’indagine, Vecomp S.p.A. potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare 

cautelativamente lo stabilimento, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria.

0.2.15. Gestione interventi presso la sede di Clienti e/o Terzi

Al fine di poter tutelare la salute dei propri collaboratori, Vecomp S.P.A. ha inserito nel presente Protocollo 
precise misure di sicurezza per la gestione degli interventi presso la sede di Clienti e/o Terzi.

Il personale coinvolto negli interventi è stato istruito a:
• non accedere alla sede di Clienti e/o Terzi in presenza di febbre (oltre 37,5°) o altri sintomi influenzali;

• ad utilizzare durante gli interventi i dispositivi aziendali di protezione individuale (mascherina e guanti) 

e a eseguire la frequente e corretta igienizzazione delle mani.

Le aziende Clienti/Terzi devono:
• garantire una regolamentazione degli ingressi e fornire anticipatamente a chi accede una adeguata 

informazione delle misure di sicurezza adottate (esempio: controllo della temperatura);

• avere un bagno dedicato ai fornitori e/o offrire un accesso a bagni adeguatamente igienizzati;

• aver dato piena attuazione ai provvedimenti emanati dal Governo italiano (DPCM) e al Protocollo 

nazionale adottato il 24 aprile 2020 tra le parti sociali alla presenza del Governo;

• evitare ogni assembramento e/o affollamento;

• garantire la possibilità di mantenere la distanza interpersonale di almeno 2 metri durante tutte le 

attività e tutta la permanenza presso la sede aziendale.

Nel caso in cui, per motivi anche non dipendenti dai comportamenti delle persone presenti, dovessero 
venire meno le misure di sicurezza previste, il personale Vecomp S.p.A. è autorizzato ad interrompere le 
attività in corso.

02.16 Sorveglianza sanitaria/medico competente/RLS

In attesa di chiarimenti da parte del Ministero della Salute sulla effettiva necessità di continuare la 

sorveglianza sanitaria periodica, il Medico Competente dovrà contribuire:

• Nella gestione dell’informazione e formazione sulle misure di contenimento e sui comportamenti 

individuali.

• Nel suo ruolo clinico sarà chiamato a gestire anche i casi personali legati ai dubbi sulla salute dei 

lavoratori e dei loro familiari.

• A collaborare con il Datore di Lavoro e con il RSPP sulle corrette procedure di lavoro e 

sull’adeguamento eventuale dell’organizzazione del lavoro.

• A collaborare con i dipartimenti delle ASL di malattie infettive per l’individuazione dei contatti stretti 

nelle aziende ed il loro monitoraggio sanitario durante la quarantena.


